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1. Sintesi progetto e tempistica 
 
Il progetto “Allevamento sostenibile a Matambo” ha avuto come obiettivo generale la promozione e lo 
sviluppo della pratica dell’allevamento caprino all’interno dell’iniziativa Aldeia Dignity (Il Villaggio della 
Dignità) nella comunità di Matambo, in Mozambico. L’attività è stata concepita come risorsa strategica 
per garantire, nel tempo, l’autonomia della scuola materna Aprendemos Juntos (Impariamo Insieme), 
proponendo un modello pilota di start-up comunitaria capace di diffondere pratiche di allevamento 
corrette, sicure e sostenibili, fondate sulla conoscenza e sul rispetto delle norme veterinarie e 
alimentari. 
 
Tra gli obiettivi specifici del progetto si evidenziano: 
- il miglioramento e l’ampliamento degli spazi destinati all’allevamento, nonché del numero di capre 

allevate; 
- il potenziamento delle strutture esistenti, con particolare attenzione alla disponibilità di acqua e 

alla qualità dell’alimentazione; 
- l’incremento e la riqualificazione delle aree di pascolo, con interventi mirati e diffusi sul territorio; 
- la messa in sicurezza dell’intero perimetro dell’allevamento per prevenire atti vandalici, danni e 

furti; 
- l’attuazione regolare di trattamenti veterinari e di pratiche per garantire la salute degli animali e 

l’efficienza delle stalle; 
- la formazione e il rafforzamento delle competenze del personale locale, per una futura gestione 

autonoma e sostenibile dell’allevamento.  
 

L’intervento, nato da un’esigenza condivisa tra la comunità di Matambo e il partner locale Dignity 
Moçambique, si è rivelato determinante in un contesto di forte povertà. Ha contribuito in modo concreto 
al miglioramento delle condizioni socioeconomiche dei soggetti coinvolti, avviando un processo di 
crescita destinato a proseguire nel tempo. Il progetto è stato realizzato in stretta collaborazione con le 
istituzioni locali (provincia di Tete e distretto di Marara), che hanno supervisionato e monitorato il 
coordinamento delle attività, con sopralluoghi e verifiche periodiche. La partecipazione delle autorità 
tradizionali e amministrative di Matambo ha garantito il riconoscimento e la legittimità dell’iniziativa, 
favorendo la piena integrazione del progetto nel contesto territoriale.  
 
Il progetto “Allevamento Sostenibile a Matambo” è stato presentato dall’Associazione Dignity No Profit 
People ETS all’Ufficio per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese – Vicariato di Roma, attraverso 
la compilazione della “Scheda Progetto” redatta in data 03/12/2024, con una richiesta di contributo 
pari a € 18.962,24 su un costo globale di € 27.785,76.  
 
La richiesta è stata accolta e supportata dall’Ufficio per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese – 
Vicariato di Roma, che ha erogato il contributo richiesto sul conto dell’Associazione richiedente, in 
data 27/01/2025.  La somma di € 8.823,53 è stata coperta dall’Associazione Dignity No Profit People 
ETS con risorse proprie, derivanti dai fondi 5x1000, come da dichiarazione allegata in sede di 
presentazione della richiesta stessa.  

 
L’importo complessivo è stato trasferito tramite bonifico bancario estero all’Associazione Dignity 
Moçambique, in quattro differenti tranche, come evidenziato dai documenti contabili di seguito allegati:  
 

data BPM Importo in euro data BCI  Importo in Meticais 
28/01/2025 12.325,60 11/02/2025 804.245,40 
24/02/2025 6.636,64 08/03/2025 455.472,60 
11/03/2025 5.823,53 25/03/2025 397.630,62 
06/05/2025 3.000,00 12/05/2025 212.880,00 

totale €  27.785,77  MZN  1.870.228,62 
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Spese bancarie e competenze legate ai bonifici esteri sono state assunte interamente 
dall’Associazione Dignity No Profit People ETS. Il tasso di cambio per ogni trasferimento è indicato 
nel relativo documento contabile emesso da BCI Tete – Banco Comercial e de Investimentos (65,25 
– 68,63 – 68,32 – 70,96), mostrandosi più o meno in linea con il tasso di cambio medio applicato 
all’atto di presentazione del modulo di richiesta fondi.  
 
La durata complessiva del progetto “Allevamento Sostenibile a Matambo” è stata di 12 mesi, dal mese 
di febbraio 2025 al mese di gennaio 2026. Si è trattato di un periodo di tempo adeguato a completare 
le opere previste e realizzare le attività di formazione e organizzazione dell’intero processo di 
allevamento sostenibile. Durante questa fase è stato possibile monitorare le competenze acquisite, le 
capacità gestionali e la coesione del gruppo di lavoro, elementi fondamentali per garantire la 
continuità, la replicabilità e il potenziamento del progetto negli anni a venire. 
 
La presente Relazione costituisce un’illustrazione, speriamo esauriente, delle attività realizzate a 
Matambo nell’area dedicata all’allevamento di Aldeia Dignity, in conformità con quanto previsto e 
descritto nella scheda di richiesta di contributo. Si unisce a tale relazione la Rendicontazione finale, 
sviluppata in documento separato, con inserimento della contabilità e dei relativi documenti.  
 
Il valore effettivamente ricevuto in loco risulta pari a MZN 1.870.228,62 (rif. tabella ed estratti bancari) 
e mostra una differenza pari a – 19.204 MZN (= - € 270,63 in base all’ultimo tasso di cambio) rispetto 
all’importo complessivo in moneta locale presentato in sede di richiesta. Tale differenza è ovviamente 
legata all’oscillazione del tasso di cambio, ovviamente non prevedibile con esattezza in fase 
preventiva. 
 
L’importo complessivo del progetto in fase di rendicontazione risulta pari a MZN 1.930.848,96 e mostra 
(rif. tabella Rendicontazione finale) un coinvolgimento economico locale di Dignity Moçambique pari 
a MZN 60.620,34 (= € 854,29 in base all’ultimo tasso di cambio). Tale importo è derivato dal fondo 
cassa derivante dalla vendita di una parte dei capretti nati durante l’anno (35 esemplari maschi, 
venduti al raggiungimento dei 6 mesi). 
 
Durante tutto lo svolgimento delle opere realizzate per l’attuazione del progetto “Allevamento 
Sostenibile a Matambo”, l’Associazione Dignity Moçambique, attraverso il proprio coordinatore ing. 
Manuel Borges Abelho, ha garantito una costante documentazione delle attività in corso. Sono state 
regolarmente trasmesse fotografie aggiornate e documenti contabili, consentendo un monitoraggio 
continuo dell’avanzamento dei lavori e della corretta gestione delle risorse impiegate.  
Le voci di spesa a consuntivo risultano sostanzialmente allineate a quanto stimato in fase di 
preventivo, con scostamenti minimi riconducibili alle oscillazioni fisiologiche e inevitabili dei prezzi di 
mercato dei materiali e dei prodotti impiegati.  
 
Nel periodo luglio–agosto 2025, la coordinatrice di Dignity No Profit People ETS Italia ha effettuato, 
con un gruppo di soci dell’associazione, un sopralluogo a Matambo, durante il quale è stato possibile 
verificare, supervisionare e collaudare quanto effettivamente realizzato. La visita ha confermato la 
conformità delle opere rispetto al progetto approvato e ha permesso di valutare la qualità 
dell’esecuzione, l’efficacia organizzativa e l’impatto positivo dell’intervento sulla comunità locale. 
 
Questo processo di trasparenza, controllo e collaborazione tra l’organizzazione promotrice e il partner 
locale, tra il referente locale e la coordinatrice italiana, ha assicurato la piena tracciabilità delle attività 
e la coerenza tra gli obiettivi progettuali e i risultati raggiunti sul campo.  
 
Le foto inserite nella presente relazione sono state realizzate durante il sopralluogo sopra citato. 
La documentazione fotografica del progetto, trasmessa con WeTransfer, suddivisa per argomenti e 
realizzata per la maggior parte dal personale locale, si può visionare e scaricare cliccando qui.  
 
 



 
ALLEVAMENTO SOSTENIBILE A MATAMBO 
MOZAMBICO, DIOCESI DI TETE 

5 
 

2. Localizzazione, contesto e area di intervento 
 

Aldeia Dignity Matambo, Distretto di Marara – Provincia di Tete – Diocesi di Tete 
 
1. Inquadramento geografico e amministrativo 
La comunità di Matambo si trova nel distretto di Marara, nella parte centro-occidentale della provincia 
di Tete, in Mozambico, in un contesto rurale con risorse fortemente limitate. Il distretto di Marara è 
situato lungo l’asse che collega la città di Tete con la frontiera dello Zimbabwe, caratterizzato da un 
territorio prevalentemente rurale, con villaggi dispersi e un’economia basata sull’agricoltura di 
sussistenza e sull’allevamento. 
 
Matambo rappresenta una delle comunità più popolose del distretto, con una posizione strategica 
lungo le vie di collegamento interne e una forte identità comunitaria. La popolazione è composta in 
prevalenza da famiglie contadine composte in media da cinque componenti che vivono, con estrema 
difficoltà, di coltivazioni stagionali (mais, maxoeira, fagioli, ortaggi) e di allevamento di capre e pollame. 
 
2. Relazione di Matambo con il distretto di Marara 
Matambo rientra nella giurisdizione amministrativa del Serviço Distrital de Marara; il distretto ha 
celebrato quest’anno il dodicesimo anniversario dalla sua costituzione. Le istituzioni locali hanno 
l’obiettivo di ampliare l’accesso all’istruzione, ai servizi sanitari e all’acqua potabile. 
Negli ultimi anni, Matambo è stato riconosciuto dal distretto come un punto di riferimento per i progetti 
di sviluppo sostenibile, grazie alla presenza di iniziative come Aldeia Dignity – Aprendemos Juntos, 
che ha portato alla realizzazione di infrastrutture fondamentali per la comunità, di un complesso 
scolastico che accoglie 234 bambini vulnerabili, di programmi di coltivazione dei frutteti e formazione 
agricola per le famiglie, oltre a un progetto di allevamento caprino sostenibile pensato da Dignity No 
Profit People ETS in collaborazione con Dignity Moçambique. 
 
3. Relazione con la provincia di Tete 
La provincia di Tete è una delle più estese del Mozambico e presenta una grande diversità ambientale 
e culturale. È attraversata dal fiume Zambesi e ospita importanti risorse naturali, ma anche ampie aree 
rurali con limitato accesso ai servizi di base. Matambo, pur trovandosi in una zona periferica, beneficia 
della crescente attenzione provinciale verso i programmi di sviluppo comunitario e agricolo. Le autorità 
provinciali di Tete hanno espresso interesse per i progetti promossi da Dignity Moçambique, in 
collaborazione con Dignity No Profit People ETS Italia. 
 
4. Relazione con la Diocesi di Tete 
Dal punto di vista ecclesiale, Matambo appartiene alla Diocesi di Tete, che comprende l’intera 
provincia e coordina le parrocchie e missioni cattoliche del territorio. La collaborazione tra la Diocesi 
e Dignity, sviluppatasi a Matambo dal 2019 (anno di insediamento del Vescovo Diamantino Antunes 
e anno di inizio del progetto di Aldeia Dignity, con cerimonia di consegna del terreno) ha permesso di 
rafforzare la dimensione pastorale e solidale dei progetti, integrando fin dall’inizio l’educazione con la 
formazione umana e spirituale. I fondi per la costruzione della scuola materna comunitaria sono stati 
erogati nel biennio 2020-22 dal Sictm CEI – 8x1000 Chiesa Cattolica.  
Il rapporto con il Vescovo di Tete, S.E. Diamantino Antunes è continuativo e costante.  
 
5. Prospettive di sviluppo 
Matambo rappresenta oggi un modello possibile di cooperazione tra istituzioni civili, religiose e 
organizzazioni della società civile. Le priorità per i prossimi anni includono: 
- l’ampliamento del programma scolastico e dei pasti per i bambini; 
- il consolidamento dell’allevamento caprino come fonte di reddito e nutrizione; 
- la diffusione di pratiche agricole sostenibili, continuando a incentivare in particolare frutteti, vivai 

e semenzai; 
- il rafforzamento del legame con la Diocesi di Tete e con le autorità della Provincia e del Distretto 

per garantire continuità e sostenibilità ai progetti. 
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Localizzazione: https://maps.app.goo.gl/r7tmnxmXNNzzL1ze6 
16°15'31.1"S 33°26'30.0"E – Aldeia Dignity, Matambo, Distretto di Marara, Provincia di Tete 
 

 
“Aldeia Dignity”, il Villaggio della Dignità, si estende su un’area complessiva di 23 ettari, concessi nel 
2019 all’Associazione Dignity Moçambique dall’amministrazione del distretto di Marara, su richiesta 
presentata dalla stessa comunità di Matambo. Il territorio rappresenta oggi un importante polo di 
sviluppo comunitario, concepito per integrare istruzione, agricoltura e allevamento sostenibile in un 
unico spazio armonico e funzionale. 
 
Una parte significativa del terreno è occupata dal complesso scolastico Aprendemos Juntos, cuore 
educativo del progetto, che accoglie bambini e famiglie provenienti dai villaggi circostanti. L’area 
scolastica è stata pianificata in modo da garantire spazi adeguati all’apprendimento, attività ricreative 
e strutture complementari. 
 
La zona dedicata all’allevamento si trova in posizione opposta rispetto all’ingresso principale della 
scuola, lungo la strada comunitaria che porta al villaggio di Maliche. L’area si sviluppa su una 
superficie di 6 ettari, oggi completamente recintati grazie al presente progetto. All’interno di quest’area 
sono presenti tre stalle, realizzate nel 2022. 
 
La localizzazione della zona dedicata all’allevamento consente di condurre agevolmente le capre al 
pascolo in spazi esterni alla recinzione, situati nelle aree limitrofe ai villaggi vicini. Queste zone, già 
utilizzate in modo controllato, offrono un potenziale significativo di miglioramento ambientale e 
produttivo nel tempo, attraverso interventi di miglioramento del pascolo, gestione sostenibile del suolo 
e ampliamento delle superfici verdi. 
 
Aldeia Dignity si propone come un modello di integrazione tra educazione, agricoltura e allevamento 
sostenibile, in cui la valorizzazione del territorio si traduce in opportunità concrete di crescita per la 
comunità locale e per le generazioni future. 
 
 

3. Attività e interventi del progetto di Allevamento Sostenibile a Matambo 
 
a). Realizzazione di recinzione metallica 

 
La realizzazione della recinzione metallica nell’area dell’allevamento di Aldeia Dignity a Matambo 
rappresenta un passo fondamentale per la sicurezza, la sostenibilità e la crescita del progetto di 
allevamento caprino promosso per garantire la futura sostenibilità della scuola Aprendemos Juntos. 
L’infrastruttura realizzata protegge gli animali, garantendo loro uno spazio sicuro e controllato, e tutela 
l’investimento della comunità, assicurando che il progetto di allevamento possa svilupparsi in modo 
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sostenibile. Inoltre, consente una migliore organizzazione delle attività quotidiane, facilitando la 
gestione del pascolo, la distribuzione del cibo e la cura degli animali. 
 
L’installazione della rete metallica ha permesso di delimitare in modo chiaro l’area dedicata 
all’allevamento, complessivamente pari a 6 Ha (=62.400 mq), creando un perimetro sicuro che 
impedisce l’ingresso di animali selvatici e la dispersione delle capre. La recinzione, realizzata con 
materiali resistenti e duraturi, è stata progettata per adattarsi al terreno e alle condizioni climatiche 
locali, assicurando stabilità e lunga durata nel tempo. L’opera costituisce anche un’importante barriera 
per evitare furti e danni, salvaguardando anche il personale direttamente coinvolto nell’attività 
dell’allevamento.  
 
Così come previsto nella fase di richiesta/preventivo, l’intervento ha riguardato la posa di rete metallica 
zincata sostenuta da pali metallici rotondi, per una lunghezza complessiva di 1.000 metri, 
corrispondente all’intero perimetro del lotto rettangolare di lunghezza pari a 260m e larghezza pari a 
240m. La recinzione, con un’altezza di 1,80m è stata progettata per garantire solidità, durabilità e 
sicurezza, proteggendo l’area da intrusioni e assicurando la corretta gestione del bestiame. Sono stati 
installati due cancelli doppi di accesso, ciascuno delle dimensioni di 3,60 x 1,80m per consentire il 
passaggio agevole di persone, mezzi e animali. Un cancello è rivolto verso la strada comunitaria in 
terra battuta che unisce il centro di Matambo con il villaggio di Maliche e consente l’uscita delle capre 
verso il pascolo esterno; l’altro cancello è rivolto verso l’area destinata al pascolo all’interno di Aldeia 
Dignity.  
 
L’opera ha previsto l’impiego di rotoli di filo di ferro zincato (2 mm x 5 kg) per il fissaggio della rete ai 
pali, e di cemento, opportunamente miscelato con sabbia e ghiaia, per la realizzazione delle basi di 
ancoraggio dei pali metallici, garantendo stabilità strutturale anche in condizioni climatiche avverse.  
 
Prima della posa, è stato eseguito un accurato scavo lungo il tracciato perimetrale accompagnato 
dalla pulizia del terreno da arbusti e radici, al fine di assicurare un’installazione regolare e duratura.  
L’intervento ha incluso la manodopera specializzata per le operazioni di scavo, posa e fissaggio, 
nonché il trasporto dei materiali da Tete a Matambo, assicurando un’esecuzione completa, coordinata 
e conforme agli standard di qualità previsti. Per contrastare possibili fenomeni di erosione del terreno 
in prossimità dei pali metallici posti agli spigoli estremi della recinzione sono state piantate, grazie al 
coinvolgimento di un agronomo locale, essenze vegetali tradizionali con funzione antierosiva, capaci 
di consolidare il suolo e migliorare la resistenza naturale all’erosione causata dalle piogge. 
 
La comunità di Matambo è stata attivamente coinvolta nella realizzazione della recinzione, con 
spiegazioni e momenti di condivisione tecnica, in modo tale da trasformare l’intervento in un momento 
di crescita collettiva.  
 
Una volta completata la recinzione, l’area dell’allevamento ha potuto essere utilizzata in modo 
pienamente funzionale e sicuro. Grazie alla protezione garantita dalla struttura metallica, è stato 
possibile avviare la piantumazione di alberi all’interno del perimetro, favorendo così la creazione di 
zone d’ombra utili per il benessere degli animali e per la tutela del suolo. 
La recinzione ha inoltre permesso di migliorare la vivibilità dell’area allevamento. Accanto a una delle 
tre stalle esistenti, i pastori hanno realizzato una piccola cucina tradizionale che rappresenta oggi uno 
spazio attrezzato e protetto, destinato alla preparazione dei pasti e alle attività quotidiane legate alla 
gestione dell’allevamento. 
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b). Fornitura e installazione di 5 lampade solari IP-65 
 
L’intervento ha previsto la fornitura e l’installazione di n. 5 lampade solari a tecnologia LED con grado 
di protezione IP-65, complete di pali metallici di sostegno del diametro di 2 pollici, elementi di fissaggio, 



 
ALLEVAMENTO SOSTENIBILE A MATAMBO 
MOZAMBICO, DIOCESI DI TETE 

9 
 

cemento, ghiaia e sabbia per la realizzazione delle basi di ancoraggio, trasporto dei materiali da Tete 
a Matambo, comprensivo di manodopera specializzata per il montaggio e la messa in opera. 
 
Le lampade solari installate sono dotate di pannelli fotovoltaici integrati e batterie ricaricabili, che 
consentono l’accumulo dell’energia solare durante il giorno e la sua erogazione automatica nelle ore 
notturne. Il grado di protezione IP-65 garantisce resistenza alla polvere, all’umidità e alle intemperie, 
rendendo le lampade particolarmente adatte all’ambiente esterno e alle condizioni climatiche di 
Matambo. I pali metallici sono stati fissati su basi in cemento, realizzate mediante scavo e colata di 
fondazione, per assicurare stabilità e durata nel tempo. Ogni punto luce è stato posizionato in modo 
strategico per garantire un’illuminazione uniforme delle aree principali dell’allevamento, inclusi gli 
accessi, i percorsi di servizio e gli spazi di lavoro. 
 
Dal punto di vista funzionale, l’installazione delle lampade solari rappresenta un importante 
miglioramento in termini di sicurezza e sostenibilità. L’illuminazione notturna consente di prevenire 
intrusioni e incidenti, migliorando la sorveglianza dell’area e la protezione del bestiame. Allo stesso 
tempo, l’utilizzo di energia solare comporta un notevole risparmio economico e nessun costo di 
consumo elettrico, contribuendo alla riduzione dell’impatto ambientale e alla promozione di pratiche 
energetiche sostenibili. 
L’intervento, pienamente coerente con gli obiettivi di sviluppo sostenibile promossi da Dignity, ha 
quindi dotato l’allevamento di Matambo di un sistema di illuminazione efficiente, ecologico e duraturo, 
migliorando la sicurezza dell’area, del personale e degli animali.  

 

  
 

 

c). Realizzazione di abbeveratoio in cemento 
 
È stato realizzato un abbeveratoio in cemento destinato all’approvvigionamento idrico del gregge. 
L’intervento risponde all’esigenza di garantire un accesso costante ad acqua pulita e fresca, elemento 
essenziale per la salute, la produttività e il benessere degli animali. 

 
La struttura è stata costruita con materiali resistenti e duraturi, utilizzando cemento di alta qualità e 
armature metalliche per assicurare solidità e lunga durata nel tempo. L’abbeveratoio è stato progettato 
con dimensioni adeguate al numero di capi presenti e con una forma allungata e ribassata (una “T”) 
che consente a più animali di abbeverarsi contemporaneamente in condizioni di sicurezza, senza 
escludere i capretti più piccoli.  
 
L’intera opera è stata realizzata con la supervisione e secondo le indicazioni del responsabile del 
Servizio Veterinario del Distretto di Marara, che ha fornito indicazioni direttamente in loco per definire 
la posizione più idonea dell’abbeveratoio, la profondità della vasca e le modalità di ricambio dell’acqua, 
assicurando il rispetto degli standard di salute e benessere animale. 
 



 
ALLEVAMENTO SOSTENIBILE A MATAMBO 
MOZAMBICO, DIOCESI DI TETE 

10 
 

Per garantire un flusso idrico costante, è stata installata una pompa di sollevamento che collega 
l’abbeveratoio a un pozzo già esistente. Questo sistema consente di alimentare mediante un tubo in 
gomma la vasca, mantenendo un livello dell’acqua adeguato ed evitando ristagni, riducendo il rischio 
di contaminazioni batteriche e di malattie trasmissibili tra gli animali. 
 
La scelta del cemento come materiale principale risponde a criteri di igiene, resistenza e facilità di 
manutenzione. La superficie liscia e impermeabile, grazie all’uso di un additivo specifico e 
all’inserimento di piastrelle in ceramica, facilita le operazioni di pulizia periodica, indispensabili per 
mantenere l’acqua in condizioni ottimali. Inoltre, la struttura è stata posizionata in un’area leggermente 
sopraelevata e drenante, per prevenire l’accumulo di fango e garantire un ambiente asciutto e salubre 
intorno alla zona di abbeverata. 
 
Dal punto di vista gestionale, l’abbeveratoio rappresenta un miglioramento significativo delle 
condizioni di allevamento, assicurando idratazione costante, riduzione dello stress termico e maggior 
efficienza nella cura del bestiame. L’intervento contribuisce alla sostenibilità complessiva del progetto, 
promuovendo pratiche di allevamento rispettose del benessere animale e dell’ambiente. 
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d). Fornitura e posa in opera di un serbatoio in plastica da 2.500 litri 
 
Nell’ambito delle opere di miglioramento infrastrutturale dell’allevamento di Matambo, è stata eseguita 
la fornitura e posa di un serbatoio in plastica da 2.500 litri, destinato allo stoccaggio e alla distribuzione 
dell’acqua per le caprette e soprattutto per le attività quotidiane dell’area. 
 
Il serbatoio, realizzato in polietilene ad alta densità (HDPE), è stato scelto per le sue caratteristiche di 
resistenza meccanica, leggerezza e durabilità, nonché per la protezione ai raggi UV che ne garantisce 
la lunga vita utile anche in condizioni climatiche di irraggiamento intenso.  
 
La capacità di 2.500 litri consente di assicurare una riserva idrica costante, fondamentale per la 
gestione efficiente dell’allevamento, soprattutto durante i periodi di maggiore siccità. La possibilità di 
accumulare acqua in quantità adeguata consente di ridurre la dipendenza dai prelievi diretti dal pozzo, 
ottimizzando i consumi e garantendo continuità di approvvigionamento anche in caso di guasti o 
interruzioni temporanee. L’intervento ha compreso il trasporto del serbatoio da Tete a Matambo. 
Durante la posa, sono stati utilizzati elementi di fissaggio e raccordi idraulici idonei a prevenire perdite 
e a mantenere la tenuta del sistema.  

 
e). Fornitura e installazione di pompa manuale su pozzo esistente 
 
L’intervento ha avuto come obiettivo principale quello di migliorare l’accesso all’acqua per le esigenze 
quotidiane dell’allevamento, garantendo una fonte sicura, autonoma e facilmente gestibile anche in 
assenza di energia elettrica. 
 
La pompa installata è di tipo manuale a colonna, realizzata in ferro zincato ad alta resistenza, con 
pistone interno e valvole in gomma rinforzata, progettata per un utilizzo intensivo e per assicurare una 
lunga durata nel tempo. Il sistema consente l’estrazione dell’acqua, garantendo una portata costante 
e regolare ad ogni ciclo di pompaggio. 
 
L’intervento ha compreso: 
- la fornitura completa della pompa manuale e dei relativi accessori di montaggio; 
- la preparazione e pulizia del pozzo esistente, con verifica della profondità e della qualità 

dell’acqua; 
- la posa e il fissaggio della pompa su una base in cemento, realizzata per garantire stabilità e 

sicurezza durante l’utilizzo; 
- il collegamento con l’abbeveratoio in cemento e con il serbatoio, mediante tubi in gomma. 
 
La scelta di una pompa manuale risponde a criteri di sostenibilità, semplicità di manutenzione e 
indipendenza energetica. Il sistema non richiede alimentazione elettrica, risultando particolarmente  
adatto al contesto rurale di Matambo, dove l’affidabilità e la facilità d’uso rappresentano elementi 
fondamentali per la gestione quotidiana delle risorse idriche. Dal punto di vista funzionale, la pompa 
manuale garantisce la continuità dell’approvvigionamento idrico anche in caso di guasti o interruzioni 
del sistema di pompaggio meccanico, assicurando così resilienza e autonomia operativa 
all’allevamento. Inoltre, la possibilità di prelevare acqua direttamente dal pozzo favorisce una migliore 
gestione delle risorse, evitando sprechi e ottimizzando i consumi. 
 
L’installazione è stata eseguita da manodopera specializzata locale, con il supporto tecnico del 
coordinatore di Dignity Moçambique e la supervisione del veterinario distrettuale, che ha verificato la 
qualità dell’acqua e la conformità igienico-sanitaria del sistema. L’intervento ha migliorato le condizioni 
di lavoro dei pastori, la salute del bestiame e la gestione complessiva delle attività.  
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f). Acquisto di capre da allevatori locali coinvolti nel processo di Allevamento Sostenibile 
 
Un’attività fondamentale del progetto di Allevamento Sostenibile a Matambo è rappresentata  
dall’acquisto, coordinato da uno dei capi comunità (líder tradicional) di 109 capre provenienti da piccoli 
allevatori locali di villaggi del territorio (Maliche, Capinga, Capaia…).  
 
L’iniziativa ha avuto una duplice finalità: da un lato, rafforzare la base produttiva del gregge 
comunitario gestito nell’area di Matambo; dall’altro, sostenere economicamente i piccoli allevatori del 
territorio, promuovendo un modello di sviluppo partecipativo e circolare. Questo approccio ha favorito 
la creazione di una rete solidale di allevatori, basata sulla condivisione di conoscenze, buone pratiche 
e principi di gestione sostenibile del bestiame. L’acquisto locale, inoltre, ha permesso di ridurre i costi 
di trasporto e l’impatto ambientale, valorizzando le risorse già presenti nel territorio. 
Durante la fase di selezione degli animali, è emersa una notevole difficoltà nel reperire capi in buone 
condizioni sanitarie, poiché molti allevatori locali non effettuano vaccinazioni né trattamenti 
antiparassitari. Questa situazione ha richiesto un lavoro di verifica e selezione particolarmente 
accurato, condotto con il supporto tecnico del veterinario distrettuale e del coordinatore di Dignity 
Moçambique, al fine di garantire che solo gli animali sani e idonei venissero inseriti nel gregge 
comunitario.  
 
Ogni capra acquistata è stata sottoposta a controllo sanitario preventivo e ad un periodo di isolamento, 
in struttura appropriata, costruita con tale finalità, per assicurare l’inserimento sicuro nel nuovo 
allevamento comunitario. L’inserimento degli animali è avvenuto in modo graduale, sotto la 
supervisione del personale tecnico e dei pastori formati nell’ambito del programma di Allevamento 
Sostenibile. Questo processo ha permesso di innalzare gli standard di salute animale e di 
sensibilizzare gli allevatori locali sull’importanza della profilassi veterinaria come elemento 
fondamentale per la produttività e la sostenibilità dell’allevamento. 

 
Le 109 capre acquisite sono state destinate all’ampliamento del gregge di Matambo, con l’obiettivo di 
incrementare, nel tempo, la capacità produttiva di latte e carne, per migliorare la sicurezza alimentare 
e generare nuove opportunità di reddito per la futura autonomia della scuola materna comunitaria 
Aprendemos Juntos.  
 

  
 

 
g). Piantumazione di alberi da ombra 

 
Nell’ambito delle attività di miglioramento ambientale e di benessere animale previste dal progetto di 
Allevamento Sostenibile di Matambo, è stata realizzata la piantumazione di 100 alberi da ombra 
all’interno dell’area recintata dell’allevamento.  
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L’intervento ha avuto come obiettivo principale quello di creare zone ombreggiate per la protezione 
del bestiame durante le ore più calde della giornata, contribuendo al tempo stesso alla riforestazione 
locale e al miglioramento microclimatico dell’area.  
Le specie arboree selezionate sono state scelte, grazie alla collaborazione tra il veterinario, 
l’agronomo e il coordinatore del progetto, in base alla resistenza climatica, alla velocità di crescita e 
alla capacità di fornire ombra e benefici ambientali.  
 
Sono stati piantati alberi di chinina, acacia, maçaniqueiras. Le maçaniqueiras, in particolare, svolgono 
un ruolo fondamentale: oltre a garantire ampie aree d’ombra, producono foglie e frutti molto apprezzati 
dalle caprette, che ne traggono un importante apporto nutrizionale naturale. Questa caratteristica 
contribuisce a ridurre la dipendenza da foraggi esterni, favorendo un modello di alimentazione più 
sostenibile e integrato con le risorse del territorio. 
Parallelamente alla piantumazione, è stato avviato un vivaio comunitario dedicato alla riproduzione e 
alla crescita di nuove piante. Il vivaio consente di moltiplicare le specie autoctone e di distribuirle alla 
popolazione locale, promuovendo la partecipazione attiva della comunità e la diffusione di pratiche di 
riforestazione sostenibile. 
 
Le operazioni di piantumazione sono state precedute dalla realizzazione manuale delle buche, con 
l’impiego di pale e picconi. Ogni buca è stata scavata con profondità e diametro adeguati a garantire 
il corretto sviluppo dell’apparato radicale e la stabilità della pianta. Il terreno è stato arricchito con terra 
fertile e compost organico, per favorire l’attecchimento e la crescita iniziale degli alberi.  
Sono stati realizzati allineamenti che, lungo i camminamenti principali, daranno origine a veri e propri 
viali alberati in futuro. 
 
Per proteggere le giovani piante da eventuali danni causati dagli animali o dal vento, ogni albero è 
stato circondato da una struttura di protezione realizzata con estacas, ossia pali di legno ricavati da 
piccoli arbusti infissi nel terreno e disposti a formare una barriera di sicurezza. Questa soluzione, 
semplice ma efficace, consente di preservare le piantine durante la fase di crescita, evitando che 
vengano danneggiate dal bestiame. 
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h). Attività veterinarie: Vaccinazioni, prodotti e trattamenti  
 

Nell’ambito del progetto di Allevamento Sostenibile di Matambo, sono state condotte regolarmente 
attività di prevenzione, trattamento e monitoraggio del gregge, con l’obiettivo di garantire il benessere 
animale e la produttività sostenibile dell’allevamento. Le azioni sono state coordinate dal tecnico 
veterinario con la collaborazione costante del Serviço Distrital de Agropecuária di Marara, in 
collaborazione con il coordinatore del progetto e i pastori locali. 

  
1. Vaccinazioni e trattamenti preventivi 
Sono stati effettuati cicli di vaccinazioni periodiche per la prevenzione delle principali patologie infettive 
che colpiscono i caprini. Parallelamente, sono stati somministrati trattamenti antiparassitari interni ed 
esterni, con l’obiettivo di ridurre la presenza di zecche, acari e parassiti intestinali che compromettono 
la salute e la crescita degli animali. 

 
2. Igiene e pulizia delle strutture 
Le aree di ricovero e i recinti sono sempre stati sottoposti a pulizie regolari e disinfezioni programmate, 
volte a mantenere un ambiente salubre e a prevenire la diffusione di agenti patogeni. È stata posta 
particolare attenzione alla rimozione quotidiana dei residui organici e alla ventilazione degli spazi, 
elementi fondamentali per ridurre l’incidenza di infezioni cutanee e respiratorie. 
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3. Principali problematiche riscontrate 
Nel corso dell’anno di svolgimento del progetto, le patologie più frequenti hanno riguardato: 
- ferite alle zampe, spesso dovute a traumi o a terreni irregolari; 
- rigonfiamenti alle mammelle, riconducibili a infezioni o infiammazioni localizzate; 
- diarrea, legata a variazioni alimentari o a parassitosi intestinali; 
- ascessi cutanei, conseguenti a piccole lesioni o punture di insetti; 
- ferite nella bocca, osservate in alcuni soggetti e trattate con disinfettanti specifici; 
- rigidità e difficoltà nei movimenti, riconducibili a intossicazioni, infezioni virali o batteri; 
- parassitosi esterne, provocate da zecche e pidocchi. 

 
4. Prodotti e trattamenti utilizzati 
Per la gestione delle diverse condizioni cliniche e per la prevenzione generale, sono stati impiegati i 
seguenti prodotti: 
- Engemycin Spray, per la disinfezione e la cicatrizzazione delle ferite cutanee; 
- Volmitraz, come antiparassitario esterno per il controllo di zecche e acari; 
- Abendazol, antiparassitario interno utilizzato per il trattamento e la prevenzione delle parassitosi 

gastrointestinali; 
- Intrafer, integratore a base di ferro e vitamine per il rafforzamento del sistema immunitario; 
- Sulfato de cobre, impiegato per la disinfezione delle zampe e la prevenzione di infezioni podali; 
- Nutrimida, supplemento nutrizionale per migliorare la resistenza e la vitalità degli animali. 
- Nokalt, integratore minerale e vitaminico (calcio, fosforo, ecc.) 
- Limoxin 200, antibiotico a base di ossitetraciclina per infezioni batteriche 
- Albenol orale 100, antiparassitario orale contro vermi e tenie 
- Penstrep 400, Antibiotico combinato (penicillina + streptomicina) per infezioni gravi 
- Swavet Wound Oil Aerosol, disinfettante e cicatrizzante per ferite 

 
L’applicazione costante dei protocolli sanitari ha portato a un miglioramento generale dello stato di 
salute del gregge, con una riduzione significativa delle infezioni cutanee e gastrointestinali.  
Alcune caprette sono purtroppo decedute e, in alcuni casi, si sono registrate perdite anche tra i nuovi 
nati. Per garantire un migliore controllo e prevenire la diffusione di eventuali infezioni, è stato realizzato 
un recinto di isolamento destinato alla permanenza temporanea e all’osservazione/cura degli animali 
con sintomi o problematiche di salute. 
 
L’esperienza maturata ha confermato l’importanza di un approccio integrato tra cura veterinaria, igiene 
ambientale e alimentazione equilibrata, elementi indispensabili per la sostenibilità a lungo termine 
dell’allevamento. 
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La Direção Provincial de Agricultura e Pescas attraverso il Serviço Distrital de Actividades 
Económicas del distretto di Marara, ha emesso un’apposita Caderneta de Registo de Gado 
riguardante l’Allevamento Sostenibile a Matambo. Si tratta di uno strumento ufficiale di grande valore 
per la gestione e il controllo sanitario del bestiame, trasmesso in foto dal responsabile locale del 
progetto ed inserito nella documentazione fotografica del progetto.  
 
Il documento, con validità di cinque anni, consente di registrare in modo sistematico tutte le 
informazioni relative alle vaccinazioni, ai trattamenti veterinari e agli interventi effettuati sugli animali. 
La sua corretta compilazione garantisce la tracciabilità del patrimonio zootecnico, favorendo la 
prevenzione delle malattie e la sicurezza alimentare. 
 
Oltre a rappresentare un requisito amministrativo, la Caderneta è un segno di riconoscimento di 
responsabilità e buona gestione delle nostre attività da parte dei servizi veterinari e delle autorità 
agricole. È anche uno strumento di monitoraggio e trasparenza, indispensabile per progetti comunitari 
e programmi di sviluppo rurale che promuovono la salute animale e la sostenibilità delle attività di 
allevamento. 
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i). Integrazione alimentare mediante l’acquisto di “farelo” e la produzione comunitaria di 
foraggio 

 
Nel quadro del progetto di Allevamento Sostenibile a Matambo, è stato realizzato un piano di 
integrazione alimentare annuale per garantire un apporto nutrizionale costante alle capre, soprattutto 
durante il periodo secco, quando la disponibilità di pascolo naturale si riduce sensibilmente.  
Le carenze nutrizionali, in caso di pascoli poveri, provocano carenze di minerali e proteine, che 
indeboliscono il sistema immunitario delle capre.  
 
1. Acquisto e utilizzo del “farelo” 
Per sostenere l’alimentazione del gregge, è stato acquistato il farelo, un sottoprodotto della 
macinazione al mulino dei cereali, ricco di proteine, fibre e minerali. Questo alimento rappresenta una 
fonte energetica complementare al pascolo, migliorando la condizione corporea degli animali e 
favorendo una maggiore produttività. La distribuzione del farelo è stata pianificata in modo regolare, 
con dosaggi controllati in base all’età e allo stato fisiologico delle capre (femmine gravide, in lattazione 
o giovani in crescita). 
 
2. Coinvolgimento comunitario nella produzione di foraggio 
Parallelamente, durante l’epoca delle piogge, è stata promossa un’attività che ha coinvolto la comunità 
locale nella raccolta e conservazione dell’erba alta (capim). I membri della comunità, insieme ai pastori 
e al tecnico agronomo, hanno partecipato al taglio manuale del capim, successivamente parzialmente 
essiccato e confezionato in balle, mediante la compattazione/pigiatura all’interno di una fossa 
rettangolare realizzata in blocchi di cemento, profonda circa 70cm, con funzione di stampo (metodo 
manuale/tradizionale).  
Per migliorare la conservazione e il valore nutritivo del foraggio, le balle sono state trattate con sale e 
legate con fil di ferro, garantendo una buona compattezza e una lunga durata. Le balle sono state via 
via formate ed estratte dalla fossa, utilizzando corde e pali in legno con funzione di leva, e lasciate ad 
asciugare in luogo ventilato e asciutto, per l’essiccazione finale. 
 
Il sistema adottato ha permesso di costituire una riserva alimentare strategica per il periodo secco, 
riducendo la dipendenza da fonti esterne e assicurando la continuità nutrizionale del gregge.  
 
L’integrazione tra farelo acquistato presso i mulini locali e foraggio comunitario conservato ha 
consentito di mantenere un livello nutrizionale adeguato durante tutto l’anno, con effetti positivi sulla 
salute, la fertilità e la crescita delle capre. Inoltre, il coinvolgimento diretto della popolazione ha 
rafforzato il senso di responsabilità condivisa e la partecipazione attiva nella gestione sostenibile delle 
risorse locali. È stato avviato un processo ripetibile di anno in anno.  
 
L’esperienza mostra l’efficacia di un approccio integrato che combina supporto tecnico, partecipazione 
comunitaria e pianificazione alimentare, elementi fondamentali per la sostenibilità a lungo termine 
dell’allevamento caprino a Matambo. 
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4. Le figure chiave del progetto  

 
Il successo del progetto di Allevamento Sostenibile di Matambo si fonda sul contributo sinergico di 
diverse figure professionali e comunitarie che hanno operato e continueranno ad operare in stretta 
collaborazione. Il coordinatore del progetto, il tecnico veterinario, i due pastori locali e il tecnico 
agronomo di Aldeia Dignity rappresentano i pilastri operativi dell’iniziativa. 
 
Ognuno di loro ha svolto (e continuerà a svolgere) un ruolo complementare: dalla gestione tecnica e 
sanitaria del gregge, alla formazione, al monitoraggio ambientale e alla promozione di pratiche 
sostenibili. Insieme, garantiscono la qualità, la continuità e la sostenibilità del progetto, rafforzando il 
legame tra cura dell’ambiente, benessere animale e sviluppo della comunità di Matambo. 
 
Il coordinatore del progetto ha svolto un ruolo chiave nel progetto, garantendo organizzazione, 
supervisione e continuità operativa in tutte le attività. Ha coordinato il lavoro dei pastori e del personale 
tecnico coinvolto, assicurando che ogni intervento venisse svolto rispettando i principi di sostenibilità, 
benessere animale e partecipazione comunitaria. Figura di riferimento tecnico e gestionale, il 
coordinatore rappresenta tuttora un ponte di collegamento tra la comunità di Matambo e 
l’Associazione Dignity ETS, favorendo la comunicazione, la trasparenza e il monitoraggio condiviso 
dei risultati. Grazie alla sua esperienza e conoscenza del territorio, contribuisce in modo decisivo alla 
formazione del personale, alla corretta applicazione delle pratiche veterinarie e alla valorizzazione 
delle risorse locali, assicurando la crescita armoniosa e sostenibile del progetto nel tempo. 

 
La presenza del tecnico veterinario, in stretto collegamento con il Serviço Distrital de Agropecuária di 
Marara e di Tete, ha garantito un accompagnamento costante per la salute e il benessere delle 
caprette, attraverso controlli periodici, vaccinazioni e trattamenti preventivi. Il suo coinvolgimento 
diretto ha permesso di applicare standard sanitari adeguati, riducendo il rischio di malattie e 
migliorando la produttività complessiva del gregge. 
In stretta collaborazione con il coordinatore del progetto e con i pastori, il veterinario ha fornito 
formazione e assistenza tecnica per una gestione corretta e responsabile degli animali. 
Particolarmente significativa è risultata anche la sinergia con il tecnico agronomo di Aldeia Dignity e 
con i piccoli allevatori locali, che ha favorito la diffusione di una cultura della prevenzione e della cura. 
Grazie al progetto di Allevamento Sostenibile, è stato così possibile avviare un processo di 
miglioramento delle pratiche zootecniche, fondamentale per la sostenibilità a lungo termine 
dell’allevamento e per la sicurezza alimentare della comunità di Matambo. 

 
I due pastori locali, provenienti entrambi dalla comunità di Matambo, sono figure fondamentali per la 
gestione quotidiana del gregge e per la buona riuscita delle attività sul campo.  
Attraverso la formazione ricevuta nell’ambito del progetto, hanno acquisito nuove competenze in 
materia di alimentazione, igiene, prevenzione sanitaria e benessere animale, integrando le 
conoscenze tradizionali con metodi moderni e sostenibili. Sotto la supervisione del coordinatore del 
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progetto e con il supporto del veterinario distrettuale, si sono occupati del monitoraggio quotidiano 
delle caprette, della distribuzione del foraggio, della pulizia delle aree di pascolo e del controllo 
sanitario degli animali. 
Il loro impegno costante ha contribuito a migliorare la produttività e la salute del gregge, rafforzando 
al tempo stesso il coinvolgimento della comunità locale. I due pastori rappresentano oggi un esempio 
di responsabilità e dedizione, testimoniando come la formazione e la collaborazione possano 
trasformare l’allevamento in un’attività sostenibile, capace di generare benefici duraturi per Matambo. 

 

  
 

Infine, va indubbiamente sottolineato quanto sia stato determinante per lo sviluppo del progetto di 
Allevamento Sostenibile l’apporto del tecnico agronomo di Aldeia Dignity. Professionista di lunga 
esperienza e con una profonda conoscenza del contesto rurale mozambicano, ha partecipato in 
passato a numerosi progetti di cooperazione agricola nel sud del Paese, maturando competenze che 
oggi rappresentano un punto di forza per la nostra iniziativa. La sua esperienza pluriennale ha 
permesso di integrare la gestione dell’allevamento con la coltivazione di specie vegetali utili, in 
particolare quelle che forniscono foraggio naturale, ombra e benefici ambientali.  
Oltre al contributo tecnico, l’agronomo ha svolto un ruolo importante nella formazione dei pastori e dei 
membri della comunità, trasmettendo conoscenze pratiche e promuovendo una visione integrata tra 
agricoltura e allevamento. La sua presenza ha dato al progetto un valore aggiunto umano e 
professionale, rafforzando il legame tra cura della terra e benessere degli animali a Matambo. 

 
Ogni mese il coordinatore del progetto, i pastori, il veterinario e l’agronomo redigono e inviano una 
relazione descrittiva sulle attività svolte. Tali documenti mensili consentono di monitorare 
costantemente l’andamento dell’allevamento, raccogliendo informazioni aggiornate sullo stato di 
salute del gregge, sulle condizioni ambientali, sull’alimentazione e sulle azioni di manutenzione e 
prevenzione realizzate. 
Questo sistema di rendicontazione periodica, frutto anch’esso del progetto e della relativa 
organizzazione messa in atto, garantisce una gestione trasparente e coordinata dell’intero processo, 
responsabilizzando i soggetti coinvolti e facilitando sia l’analisi dei risultati sia la pianificazione delle 
attività successive in un’ottica di miglioramento continuo. 
 
 

5. L’Allevamento Sostenibile a Matambo e i principi di sussidiarietà, solidarietà e cura del creato 
 
Il progetto di Allevamento Sostenibile di Matambo rappresenta un modello concreto di sviluppo umano 
integrale, in cui la promozione della dignità della persona e il bene comune si realizzano attraverso il 
lavoro, la cooperazione e la responsabilità condivisa. 
 
Il progetto incarna il principio di sussidiarietà: le famiglie e i pastori del villaggio sono protagonisti attivi 
della gestione dell’allevamento, mentre le istituzioni e le organizzazioni partner offrono supporto 
tecnico, formativo e logistico. In questo modo, la comunità non riceve semplicemente un aiuto, ma 
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sviluppa capacità proprie, rafforzando la propria autonomia e responsabilità, assicurando con i propri 
sforzi e le proprie azioni il futuro dei bambini della scuola Aprendemos Juntos.  
 
L’iniziativa nasce ed è sostenuta da una rete di collaborazione internazionale che unisce persone e 
realtà di Paesi diversi — Mozambico e Italia — in un cammino comune di fraternità. Questa 
cooperazione è espressione del principio di solidarietà, inteso non come assistenza unilaterale, ma 
come reciproco scambio di doni e competenze. Ogni contributo, dal lavoro dei pastori alla consulenza 
dei tecnici, diventa parte di un processo condiviso di crescita e giustizia sociale. 
 
La gestione responsabile delle risorse, la tutela del suolo, la piantumazione di alberi e l’uso equilibrato 
dei pascoli esprimono una spiritualità ecologica che riconosce nella terra un dono da custodire, non 
da sfruttare. Inoltre, la produzione alimentare destinata alla comunità e alla scuola materna di 
Matambo concretizza il principio della destinazione universale dei beni, secondo cui le risorse della 
terra devono servire al bene di tutti, specialmente dei più poveri. 
 
Il progetto valorizza il lavoro umano come via di dignità. Ogni attività — dalla cura delle capre alla 
produzione del foraggio — diventa occasione di crescita personale, responsabilità e servizio. In questo 
senso, l’allevamento non è solo un mezzo di sostentamento, ma un cammino di promozione umana 
che restituisce dignità e speranza a tutti i soggetti coinvolti. 
 
 

6. L’Allevamento Sostenibile a Matambo e il suo contributo agli OSS dell’Agenda 2030 
 
Il progetto di Allevamento Sostenibile di Matambo rappresenta un esempio concreto di come le 
comunità rurali possano contribuire, con azioni locali e partecipazione collettiva, al raggiungimento 
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDGs) dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 
 
In un contesto come quello di Matambo, dove la sicurezza alimentare e la gestione delle risorse 
naturali sono sfide quotidiane, l’allevamento sostenibile non è solo un’attività economica, ma un 
motore di sviluppo umano, ambientale e sociale. 
 
1. Sconfiggere la povertà e la fame (SDG 1 e SDG 2) 
L’allevamento delle capre garantisce reddito stabile alle famiglie coinvolte e contribuisce alla sicurezza 
alimentare della comunità. Il latte e la carne rappresentano fonti proteiche accessibili, mentre la 
vendita dei capretti genera risorse economiche reinvestite nella scuola e nei servizi per famiglie e 
infanzia. 
2. Salute e benessere (SDG 3) 
Attraverso la formazione dei pastori, la presenza del veterinario e l’applicazione di protocolli veterinari, 
il progetto promuove pratiche di allevamento igieniche e sicure, riducendo il rischio di malattie 
zoonotiche e migliorando la salute complessiva degli animali e delle persone. 
 
3. Istruzione di qualità e uguaglianza di genere (SDG 4 e SDG 5) 
Le attività di allevamento sostengono indirettamente l’istruzione, l’uguaglianza e l’inclusione di tutti i 
bambini di Matambo, senza alcuna distinzione né esclusione, poiché i proventi contribuiscono alla 
futura autonomia della scuola materna comunitaria Aprendemos Juntos.  
 
4. Lavoro dignitoso e crescita economica (SDG 8) 
Il progetto crea opportunità di lavoro locale, valorizzando competenze tradizionali e introducendo 
pratiche moderne di gestione sostenibile. L’allevamento diventa così un settore produttivo dignitoso, 
capace di generare valore e stabilità economica. 
 
5. Consumo e produzione responsabili (SDG 12) 
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L’integrazione tra allevamento e agricoltura, con l’uso di foraggi naturali, riciclo dei residui organici e 
riduzione degli sprechi, promuove un modello di economia circolare rurale, rispettoso dell’ambiente e 
delle risorse locali. 
 
6. Vita sulla terra e lotta al cambiamento climatico (SDG 13 e SDG 15) 
La gestione sostenibile dei pascoli, la piantumazione di alberi e la cura del suolo contribuiscono alla 
rigenerazione ambientale e alla mitigazione degli effetti climatici. L’allevamento diventa così parte di 
un equilibrio ecologico che tutela la biodiversità e il territorio. 
 
7. Partnership per gli obiettivi (SDG 17) 
Il progetto di Matambo è il frutto di una collaborazione internazionale tra diverse organizzazioni e 
istituzioni. Questa rete di cooperazione dimostra come la solidarietà globale possa tradursi in azioni 
concrete e misurabili a beneficio delle comunità più vulnerabili. 
 
In sintesi, l’allevamento sostenibile di Matambo è molto più di un’iniziativa agricola: è un laboratorio di 
sviluppo integrato, dove la cura degli animali, la tutela dell’ambiente e la crescita delle persone si 
fondono in un unico percorso verso un futuro più giusto, equo e sostenibile, in piena sintonia con lo 
spirito dell’Agenda 2030. 
 

 
 

 
 

7. Beneficiari del progetto di Allevamento Sostenibile 
 

Il progetto di Allevamento Sostenibile di Matambo coinvolge in modo diretto e indiretto un ampio 
numero di beneficiari, contribuendo alla crescita economica, sociale e formativa della comunità locale. 
 
I beneficiari diretti sono innanzitutto i pastori, gli agricoltori e i membri della comunità che partecipano 
attivamente alla gestione del gregge e alle attività connesse. Attraverso la formazione tecnica e pratica 
offerta dal coordinatore, dal veterinario e dall’agronomo, questi soggetti hanno acquisito nuove 
competenze in ambito zootecnico, sanitario e gestionale, rafforzando la loro capacità di operare in 
modo autonomo e sostenibile. La formazione ha inoltre favorito la responsabilizzazione collettiva e la 
partecipazione comunitaria, elementi fondamentali per la continuità del progetto nel tempo. 

 
I beneficiari indiretti sono i bambini della scuola materna Aprendemos Juntos di Matambo, che 
rappresentano il cuore e la finalità ultima dell’iniziativa. L’allevamento, infatti, è stato concepito come 
strumento di autosostentamento per la scuola, con l’obiettivo di garantire nel lungo periodo la 
copertura dei costi dei pasti quotidiani e delle attività educative. 
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Attraverso la crescita del gregge e la gestione oculata delle risorse, il progetto mira a costruire una 
base economica stabile che permetta alla scuola di proseguire le proprie attività anche quando non 
sarà più possibile contare sul sostegno esterno. In questo modo, l’allevamento diventa non solo 
un’attività produttiva, ma un investimento nel futuro dei bambini di Matambo, assicurando loro 
nutrizione, istruzione e speranza. 
In sintesi, il progetto genera benefici che si estendono ben oltre l’ambito agricolo: rafforza la comunità, 
promuove la formazione, sostiene l’infanzia e costruisce le fondamenta per una sostenibilità duratura 
e autonoma nel tempo. 

 
 

8. Continuità, sostenibilità e replicabilità 
 

Il progetto di Allevamento Sostenibile di Matambo rappresenta un modello di sviluppo integrato che 
unisce formazione, partecipazione comunitaria e gestione responsabile delle risorse naturali. La sua 
impostazione, basata su principi di autosufficienza e coinvolgimento locale, ne garantisce la continuità 
nel tempo e ne rende possibile la replicabilità in altri contesti del territorio di Matambo. 

 
1. Continuità e sostenibilità nel tempo 
La sostenibilità del progetto si fonda su tre pilastri principali: 
 
- Formazione e competenze locali: i pastori, il veterinario e l’agronomo hanno trasmesso 

conoscenze tecniche alla comunità, creando un gruppo di persone capaci di gestire 
autonomamente l’allevamento. Questo trasferimento di competenze assicura che le attività 
possano proseguire anche in assenza di supporto esterno. 
 

- Gestione economica autosufficiente: la crescita del gregge e la produzione di derivati (latte, 
capretti, concime organico) permettono di generare risorse economiche da reinvestire nel 
mantenimento del progetto e nel sostegno della scuola materna Aprendemos Juntos. 

 
- Coinvolgimento comunitario: la partecipazione attiva della popolazione locale, che contribuisce 

alla raccolta del foraggio, alla cura degli animali e alla manutenzione delle strutture, rafforza il 
senso di appartenenza e la responsabilità condivisa. 

 
Grazie a questi elementi, il progetto è in grado di auto regolarizzarsi e crescere nel tempo, garantendo 
continuità anche quando le risorse esterne diminuiranno. 
 

 
2. Replicabilità del modello 
L’esperienza di Matambo si configura come un progetto pilota, pensato per essere replicato in altri 
villaggi e comunità rurali della zona. La sua struttura modulare e la semplicità delle tecniche adottate 
consentono di adattarlo facilmente a contesti con caratteristiche simili, valorizzando le risorse locali e 
le competenze già presenti sul territorio. 

 
La replicabilità è favorita da: 
- la scalabilità del modello, che può essere avviato con un numero limitato di capre e ampliato 

progressivamente; 
- la disponibilità di formazione e assistenza tecnica già sperimentata con successo a Matambo; 
- la rete di collaborazione tra Dignity No Profit People ETS, Dignity Moçambique, le istituzioni 

internazionali e locali, che può fungere da supporto per nuove iniziative. 
 

3. Valore strategico del progetto pilota 
Come progetto pilota, l’allevamento sostenibile di Matambo ha dimostrato la fattibilità e l’efficacia di 
un modello di sviluppo comunitario basato su autosufficienza, solidarietà e rispetto dell’ambiente.  
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I risultati ottenuti costituiscono una base di riferimento per future implementazioni, offrendo linee guida 
operative e buone pratiche per la diffusione del modello in altre aree rurali del Mozambico. 
Il progetto di Matambo non è solo un’iniziativa locale, ma un laboratorio di sostenibilità e innovazione 
sociale. La sua capacità di durare nel tempo e di essere replicato in altri contesti rappresenta una 
concreta opportunità di crescita per l’intera regione, contribuendo alla costruzione di comunità più forti, 
autonome e solidali. 

 
 

9. Documentazione e diffusione del progetto 
 
La comunicazione ha rappresentato un pilastro essenziale per la valorizzazione e la diffusione del 
progetto di Allevamento Sostenibile di Matambo, contribuendo a far conoscere l’iniziativa a un 
pubblico ampio e diversificato, sia in Mozambico sia in Italia. 
 
Ogni attività realizzata è stata documentata e condivisa con continuità attraverso i canali social ufficiali 
di Dignity No Profit People ETS (Facebook, IG, LinkedIn, YouTube), che hanno raccontato in modo 
trasparente l’evoluzione del progetto, i risultati raggiunti e l’impatto positivo sul territorio. 
Parallelamente, è stata creata nel sito web di Dignity una pagina dedicata, interamente riservata al 
progetto, dove sono raccolte informazioni, fotografie e aggiornamenti sulle attività in corso, rendendo 
accessibile a tutti il percorso di crescita e sviluppo di Matambo.  
 
https://www.dignitypeople.eu/allevamento-sostenibile/ 
 
Anche la presente relazione sarà caricata, una volta approvata dal Centro di Cooperazione 
Missionaria tra le Chiese – Vicariato di Roma, sulla pagina web sopra citata.  
 
La diffusione capillare delle informazioni ha favorito un ampio coinvolgimento di persone, enti e 
istituzioni, che hanno potuto conoscere e seguire l’iniziativa. Tra questi, si evidenziano l’attenzione e 
l’interesse delle istituzioni mozambicane, nonché il riconoscimento dell’Ambasciatore del Mozambico 
in Italia e dell’Ambasciatore del Mozambico presso la Santa Sede, entrambi profondamente colpiti dal 
valore sociale e sostenibile del progetto. 
 
Le autorità del distretto di Marara e della provincia di Tete, insieme alla Diocesi di Tete, sono 
costantemente informate sull’evoluzione delle attività. In particolare, S.E. Mons. Diamantino Antunes, 
Vescovo di Tete, si è recato più volte a Matambo, esprimendo grande apprezzamento per i risultati 
raggiunti e per l’impatto positivo sulla comunità locale. In segno di partecipazione e sostegno concreto, 
il Vescovo ha inoltre donato alcune caprette al progetto, gesto che testimonia la sua vicinanza e il suo 
incoraggiamento alla crescita dell’iniziativa. 
Soci e amici dell’Associazione Dignity ETS continueranno, in futuro, a sostenere il progetto donando 
caprette, per incrementare sempre di più il gregge di Matambo.  
Grazie all’avvio sostenuto dall’Ufficio per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese, alla 
comunicazione costante, autentica e partecipata, il progetto di Matambo si è infatti affermato come un 
esempio molto apprezzato e concreto di cooperazione visibile e condivisa, capace di unire comunità, 
culture e persone intorno a un obiettivo comune: promuovere lo sviluppo sostenibile e la dignità delle 
popolazioni rurali del Mozambico. 
 
 

10. Ringraziamento al Vicariato di Roma – Ufficio per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese  
 
L’Associazione Dignity No Profit People ETS e il partner locale Dignity Moçambique esprimono la più 
profonda gratitudine all’Ufficio per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese - Vicariato di Roma per 
il sostegno generoso e convinto al progetto di Allevamento Sostenibile a Matambo. 
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Il contributo e la condivisione hanno rappresentato elementi determinanti per la realizzazione e il 
consolidamento di un’iniziativa che unisce finalità sociali, educative e ambientali, offrendo nuove 
prospettive di autosufficienza e sviluppo alla comunità locale. Grazie a questo appoggio, è stato 
possibile rafforzare le infrastrutture dell’allevamento e promuovere un modello di economia solidale 
fondato sulla responsabilità condivisa, sulla promozione della dignità umana e sulla costruzione di 
comunità resilienti e sostenibili. 
 
Con riconoscenza e stima, Dignity Italia e Mozambico rinnovano, quindi, il proprio ringraziamento 
(Grazie infinite! Muito obrigado!) per la fiducia accordata e per la sensibilità dimostrata verso 
un’iniziativa che, nel segno della fraternità e della cooperazione missionaria, contribuisce 
concretamente al bene comune e alla speranza delle nuove generazioni di Matambo.  

  
La comunità di Matambo ringrazia: TATENDA KWENE - KWENE 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLEGATI 
 
- Ricevute bonifici esteri per ordinante BANCO BPM, Associazione Dignity No Profit People ETS 
- Documenti BCI, Associação Dignity Moçambique 
 
- Rendicontazione finale, con documenti contabili 
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